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Introduzione

La legge regionale toscana n. 65 del 2014 introduce, oltre a novità nel linguaggio, importan) novità che
vanno ad impa
are sugli strumen) di pianificazione, la più importante delle quali è la disciplina dell’art.
4  che  stabilisce  un  limite  all’impegno  di  suolo  non  edificato,  nell’ambito  di  ciò  che  la  stessa  legge
definisce “territorio urbanizzato”.

Il  Comune di Prato è dotato di un Piano Stru
urale (PS), strumento di pianificazione territoriale che
definisce le scelte principali rela)ve all'asse
o del territorio, che individua oltre allo statuto del territorio,
strategie  di  lungo  periodo,  obie!vi,  indirizzi,  limi) quan)ta)vi  e  dire!ve  per  le  trasformazioni  del
territorio.

Il Piano Stru
urale è stato formato ai sensi della LR 1/2005 ed approvato con DCC n. 19/2013.

Il Comune di Prato era dotato di un Regolamento Urbanis)co (RU), formato ai sensi della LR 5/1995 ed
approvato con DCC n. 70/2001.

Il regolamento urbanis)co è uno strumento della pianificazione urbanis)ca che traduce opera)vamente
le indicazioni del Piano Stru
urale sia nella ges)one degli insediamen) esisten) che nella disciplina delle
trasformazioni e delle u)lizzazioni ammesse nell’intero territorio comunale, il RU è scaduto per quanto
concerne la disciplina delle trasformazioni.

La legge regionale n. 65/2014, per de
o strumento prevede la nuova denominazione di Piano Opera)vo
(PO).

Il  Piano  Opera)vo  è  stato reda
o ai  sensi  della  LR  65/2014 e  a
ua  le  scelte  strategiche  del  Piano
Stru
urale. 

Considerando che il PS vigente è stato formato secondo le disposizioni della precedente LR 1/2005, è
stata colta l’opportunità di  procedere contestualmente ad un adeguamento del PS ai principi ed alle
disposizioni della nuova legge regionale, in modo che i due strumen) della pianificazione, territoriale ed
urbanis)ca, siano allinea) nei principi fondamentali e nei linguaggi.

Inoltre le scelte prescri!ve del Piano Opera)vo si conformano alla disciplina regionale con riferimento
agli indirizzi per le poli)che ed alla disciplina d’uso del PIT/PPR nonché ai principi delle invarian) così
come riporta) negli ar)coli 4, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 16 della Disciplina di Piano.
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1. Il Contesto

Il  Piano Stru
urale (PS) formato ai sensi  della LR 1/2005 ed approvato con DCC n. 19/2013, è stato

ogge
o di un processo partecipa)vo che ha visto la ci
adinanza esprimere opinioni e desideri, ed ha

indicato come tutelare, trasformare e migliorare il proprio territorio. 

Le a!vità promosse erano aperte a ci
adini singoli, gruppi di interesse, categorie sociali, rappresentanze

economiche e associazioni. Per ciascuna a!vità prevista dal percorso, sono sta) inoltre specificamente

conta
a) e  invita) alcuni  sogge! portatori  di  conoscenza  locale,  esper) dei  temi  tra
a) o

semplicemente dire
amente coinvol). 

Il processo partecipa)vo era ar)colato in tre fasi dis)nte:

- una prima fase di ascolto a�vo della ci$à e di “costruzione partecipata delle conoscenze del piano”

che si  è svolta da aprile a dicembre 2008, tra gli appuntamen): seminari, laboratori, forum tema)ci,

convegni, workshop territoriali, mostre ed even), web forum; 

- una seconda fase, cosidde$a “delibera�va”, cominciata nei primi mesi del 2009 e conclusa con il Town

Mee)ng il 28 Marzo 2009 con la res)tuzione dei risulta); 

- una terza fase di condivisione e discussione della parte statutaria e strategica del Piano da se
embre

a novembre 2011 dove erano previs) i laboratori nelle circoscrizioni, incontri  conclusivi,  newsle
er e

report finale.

Per  il  Piano  Opera�vo  la  volontà  dell’Amministrazione  comunale  è  stata  quella  di  facilitare  e

incen�vare il coinvolgimento a�vo dei ci$adini a
raverso molteplici processi partecipa)vi, nella logica

di condividere con la ci
à le scelte di governo del territorio dei prossimi anni, affiancando una specifica

azione di comunicazione sia per informare i ci
adini che per diffondere a livello locale ed extralocale le

trasformazioni e le visioni urbane che cara
erizzeranno la ci
à di Prato nei prossimi anni. 

Tale strategia è prevista sia  negli  obie!vi di  mandato del Sindaco in carica,  che nell’a
o di indirizzo

approvato con DCC 89/2015 che definisce la visione strategica che questa Amministrazione pone alla

base dello sviluppo del territorio della ci
à in un quadro di medio periodo.

Il  Piano Opera)vo è uno strumento complesso,  scri
o con un linguaggio tecnico che talvolta  non è

immediatamente accessibile per chi non è adde
o ai lavori.

Le indicazioni che con)ene, però, regolano la forma e la vita della ci
à e incidono sulla vita quo)diana di

tu! gli abitan).

Per questo era importante dare a ciascuno la possibilità di informarsi, conoscere e partecipare.

L’Amministrazione ha ritenuto che i  servizi di Comunicazione e Partecipazione, rela)ve al  PS e al  PO,

fossero da affidare ad un unico sogge
o interlocutore, che ges)sse l’intero processo di condivisione e

divulgazione delle scelte operate, e di far dialogare il processo partecipa)vo del PO con altri processi

partecipa)vi similari conclusi o in a
o che riguardano altri importan) proge! come: il Piano d'Azione

per l'Energia Sostenibile (PAES), il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS); il piano per la Smart

City; il Brand “Ci
à di Prato”; il Piano di Innovazione Urbana (PIU) nell'area del Macrolo
o Zero, il Parco

Centrale di Prato nell’area dell’ex ospedale e il parco del benessere lungo le rive del Bisenzio denominato

Riversibility.
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2. Sintesi delle decisioni dell’amministrazione in merito ai 
contribu) partecipa)vi

Acquisito  in  questa  sede  quanto  già  espresso  nella  precedente  relazione  allegata  alla  delibera  di

Consiglio Comunale di adozione del Piano Opera)vo n. 71 del 17/09/2018, preme svolgere in merito al

paragrafo 5 della sudde
a relazione le seguen) ulteriori considerazioni.

La  sintesi  dei  risulta),  che  qui  si  intende riportata,  di  cui  al  paragrafo 5,  ha come suo presupposto

istru
orio l’elenco de
agliato dei contribu), formulato dalla società appaltatrice, e pubblicato sul sito di

Prato al Futuro al seguente link h
p://www.pratoalfuturo.it/partecipa/risulta)/

Parimen) la  georeferenziazione  può  essere  consultata  nel  de
aglio  al  seguente  link

h
p://www.pratoalfuturo.it/partecipa/report/report-punto-mobile/ 

Ciò  premesso,  in  sede  di  adozione,  l’Amministrazione  ha  assunto  le  proprie  decisioni  in  merito  ai

contribu) partecipa)vi che di seguito si sinte)zzano. 

2.1 Analisi dei contribu) 

Nel periodo da se
embre 2017 a gennaio 2018  si è svolto il percorso di partecipazione “Prato al Futuro”

durante  il  quale  sono  sta) organizza) diversi  appuntamen) e  occasioni  di  ascolto,  confronto  e

partecipazione che hanno visto il coinvolgimento di ci
adini che vivono, lavorano o studiano, del mondo

dell’associazionismo e del volontariato, della scuola, dell’università, della ricerca, del mondo del lavoro,

delle associazioni di categoria, dei professionis), delle imprese e della cultura. 

Le  indicazioni  pervenute  dai  ci$adini  durante  le  a!vità  di  partecipazione  sono  state  raccolte  e

organizzate in due modi:

• una mappa intera�va con le varie indicazioni georeferenziate quando le indicazioni riguardavano

luoghi ben defini)  (340 indicazioni);

• una matrice con l'analisi dei contribu� testuali non georeferenziabili (285 contribu�), suddivisa per

quar)eri, per frazioni e nei vari argomen) tra
a) durante i 4 mesi even);  nello specifico le variabili

u)lizzate nella matrice sono le  seguen):

• zona della ci$à: indica la zona della ci
à cui si riferisce il contenuto analizzato

• ci$à/frazioni: indica se il contenuto analizzato si riferisce al centro urbano principale o ai centri

urbani minori/frazioni

• tema: indica se il contenuto analizzato a!ene ai temi dei mesi evento: connessioni, ambiente e

agricoltura, patrimonio da rigenerare, spazio pubblico o nel caso generali.

• so$otema 1 e so$otema 2: perme
ono di abbinare 1 o 2 e)che
e (parole chiave) al contenuto

analizzato     

• �pologia di partecipante: indica se il contenuto analizzato proviene dai residen), dai portatori

di interesse, dai tecnici o dai bambini

• �pologia di contributo: indica se il contenuto analizzato è una segnalazione di una cri)cità o

una proposta inerente o meno il  Piano Opera)vo; se è un suggerimento metodologico sulla

pianificazione o se è una riflessione generale 
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• riferimento ad altri strumen� della P.A.: indica se il contenuto analizzato può essere messo in

relazione ad  altri  documen) (VAS,  PGRA,  REGOLAMENTO DEI  BENI  COMUNI,  PIANO DELLA

SMART CITY, altro…).

I contribu) contenu) nella matrice, grazie alla presenza dei tenici in tu! gli incontri, sono sta) u)lizza)

nella  fase  di  redazione del  proge
o di  territorio  in  tempo reale,  vagliate  e verificate  ,  valutando  la

coerenza con gli obie!vi del Piano e ritenute una valida fonte di controllo.

Le indicazioni georiferite, sono state u)lizzate come verifica e correzione del disegno della ci
à.

I tecnici dell’Ufficio di Piano e l’Assessore hanno analizzato tu
e le indicazioni: quelle per�nen� al Piano

sono state verificate e valutate, mentre quelle ritenute non per�nen�, ovvero non a!nen) ai contenu)

di  un  a
o di  pianificazione  urbanis)ca  ma u)li  all’Amministrazione,  sono  state  trasmesse  agli  uffici

competen) per una valutazione specifica.

Un notevole numero di indicazioni recepite riguardavano lo spazio pubblico: richiesta di decoro unita

alla richiesta di sicurezza dei luoghi e alla loro riconoscibilità ha portato ad inserire nel Piano Opera)vo

un nuovo elemento: la piazza/zona 30.

Così insieme alle  piazze comunemente intese e le  piazze del centro storico (già individuate dal Piano

Stru
urale e quindi da tutelare e conservare nei loro vari  aspe!, storici,  giuridici  e di uso) vi  è  una

�pologia di piazza  che di fa
o è una porzione di strada, una “tappeto” posto nei pressi dei luoghi di

interesse  e servizi pubblici come scuole,  edifici di culto o circoli,  da tra
are in fase di proge
azione

come "zone 30", dove il traffico sarà calmierato. Queste aree in fase di proge
azione dell’opera pubblica

avranno  un  tra
amento  che  le  renderà  riconoscibili  per  pavimentazione  e  per  specifico

equipaggiamento. E’ la risposta alla richiesta di sicurezza nel caso che sulla stessa strada ci siano due

edifici  di  interesse  e  il  semaforo  non  sia  sufficiente  a  garan)re  un  a
raversamento  prote
o  come

richiesto da anziani  e  bambini;  risponde alla riconoscibilità  dei luoghi  per  l’uso di  materiali  o  arredi

richiesto da ampie fasce della popolazione e risponde al decoro allontanando il parcheggio selvaggio

nelle  porzioni  interessate richiesto  anche dei  gestori  dei  servizi.  Sono quindi  aree  che non  saranno

conteggiate nel  quan)ta)vo pro-capite degli  standard urbanis)ci,  sono comunque indicazioni di  )po

proge
uale e di individuazione di spazio pubblico, prescri!vo per gli uffici competen).

Un  altro  risultato  connesso  al  processo  partecipa)vo  è  emerso  durante  il  mese di  Prato al  Futuro

dedicato all'ambiente e all'agricoltura nel corso del quale  è stata espressa più volte dai partecipan�

l'esigenza di aumentare la dotazione di verde.

Questa  indicazione,  sommata  ai  contribu) del  gruppo  di  lavoro  riguardo  la  rete  ecologica,  gli  studi

idrogeologici,  la VAS, l'analisi  clima)ca e l'Ac)on Plan sulla forestazione urbana, ha spinto l’Ufficio di

Piano ad aumentare la presenza del verde in ci$à individuando fasce o aree in cui a!vare poli)che di

forestazione urbana, che per la viabilità in par)colare trova espressione nella norma definita il “verde di

conne!vità”. Infa! lungo le strade a maggior sezione è prevista la riduzione della superficie in asfalto

(demineralizzazione) a favore dell’introduzione di fasce a verde alberate da collocarsi al margine o al

centro della carreggiata. 

In generale si rileva che non ci sono indicazioni o richieste non accoglibili in modo assoluto alcune non

sono evadibili tecnicamente o non in linea con gli obie!vi del Piano. Esempio ne è la richiesta da parte

dei bambini di centri commerciali simili ai Gigli di Campi Bisenzio, dalla forte riconoscibilità, con offerte

di svago, gioco, acquis) e dalla percezione degli ambien) ritenu)  luoghi “sicuri”.
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Di centri commerciali, di “grande stru
ura di vendita”, l’Amministrazione non ha ritenuto di prevederne

nel territorio comunale, in quanto ha privilegiato altri �pi di luoghi di riferimento, incontro e svago, in

par)colare la scelta è stata quella di favorire gli spazi aper� come spazi di aggregazione. Piazze, parchi,

play  ground,  aree  a
rezzate  dovranno  diventare  i  veri  luoghi  della  socialità,  della  sicurezza  della

riconoscibilità, dello svago e del gioco.

Dai  professionis� è  emersa  la  richiesta  di snellimento,  chiarezza  e  agilità  delle  norme.  L’a
uale

Regolamento  Urbanis)co  (Regolamento  Secchi),  approvato  18  anni  fa  presenta  alcune  difficoltà  di

comprensione specie per chi si approccia per la prima volta, una difficoltà di comprensione data da una

serie di "incastri" di difficile traduzione.

La  comprensibilità  delle  norme  era  già  un  obie!vo  dell’ufficio  in  par)colare  declinare  le  norme

individuando in modo chiaro ed univoco quanto  è vietato fare piu$osto che quello che è possibile/

compa�bile, un termine quest’ul)mo che ha generato non poche incomprensioni e interpretazioni.

Nella  fase  di  consultazione  del  Piano,  dopo  l’adozione,  è  stata  espressa  quindi,  da  parte  dei

professionis� soddisfazione per la maggiore chiarezza e leggibilità delle norme contenute nel Piano.

Il  Piano Opera)vo è  composto da 121  elabora),  tra  cui  55 tavole  grafiche che coprono il  territorio

comunale e 33 elabora) di documentazione storica di alcuni edifici. 

Il de
aglio tecnico e iconografico e l’elaborata schedatura degli edifici storici sono un risultato, molto

u)le per i tecnici che generalmente fa)cano ad approfondire la materia, per la difficoltà ad individuare i

canali a
raverso cui reperire questo )po di informazioni.

Il materiale emerso dalla partecipazione, che non era a!nente al Piano Opera)vo, è stato  trasmesso ad

altri  assessora) e  uffici,  principalmente  ai  lavori  pubblici  e  alla  mobilità.  Tante  segnalazioni  erano

riconducibili al traffico e sono state prese in carico dall’Ufficio Strade (in parte riguardavano lavori già in

programma).  Tra  queste  molte  richieste  riguardavano  la  percezione di  insicurezza  e  la  conseguente

richiesta di telecamere e interven) su incroci pericolosi e in zone percepite come insicure.

I contribu� della partecipazione sono sta� analizza� dai tecnici dell'ufficio di Piano e dai consulen�

esterni ai quali sono sta) so
opos) delle sintesi delle singole segnalazioni. In alcune occasioni gli stessi

consulen) hanno partecipato agli incontri e hanno "assorbito in dire
a" quelle che erano le istanze dei

partecipan).
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Mappa intera
va

2.2 Analisi dei contribu) testuali per macrotemi 

I  contribu) testuali  sono sta) analizza) anche in  riferimento ai  macrotemi esplora) con il  percorso

partecipa)vo.

Rispe
o al tema delle  connessioni  erano emerse richieste importan) riguardo alla viabilità, alle piste

ciclabili e al trasporto pubblico.

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, il PUMS, che a sua volta era stato ogge
o di partecipazione, è

stato inserito nel Piano Opera)vo, cioè il  Piano Opera)vo gli dà cogenza,  lo definisce come percorsi,

aggiunge, sopra
u
o sul tema della ciclabilità, tu! quei percorsi che non potevano essere previs) nel

PUMS.

Dal punto di vista delle connessioni di area vasta, che interessano una dimensione territoriale che esce

dai confini del territorio pratese, il Piano ha previsto nella strategie di mobilità la ciclovia Firenze-Prato e

ha agito  sulle  connessioni  ciclabili  del  Parco Agricolo  della  Piana,  che proprio  a
raverso  il  territorio

agricolo creano dei collegamen) con i comuni limitrofi. 

La Stazione Centrale inoltre è stata  iden)ficata come un hub della mobilità, con una valenza sovralocale,

che definisce lì  un punto di  intermodalità metropolitana dove quindi si  possono andare ad collocare

funzioni sovralocali. 

Il secondo macrotema, ambiente e agricoltura è diventato il tema cara
erizzante del Piano ed emerso

con forza dal percorso partecipa)vo. 

I  temi inseri� nel Piano  sono da un lato l’agricoltura, la  tutela del paesaggio, la  valorizzazione delle

produzioni  agricole e  della  ges)one.  Dall’altro  è presente il  tema ambientale come tema di  salute

pubblica, input emerso nel crowdlab di Prato al Futuro, successivamente approfondito nei momen) di

discussione con gli stakeholders e, infine, declinato  nel Piano Opera)vo dagli esper). 

Altri aspe
o che sono sta)  acquisi) nel  Piano Opera)vo sono:

• il tema della forestazione urbana;
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• gli or� in territorio urbano,  inseri) in aree affiancate ad altre )pologie di verde (parchi o verde

spor)vo), per i quali è prevista una norma)va specifica;

• i  nuovi  parcheggi  che  devono  rispondere  a  determinate  prescrizioni  tanto  da  diventare

“parcheggi verdi” per la cospicua presenza di piante.

Il tema dei corsi d’acqua, cioè il fiume e le gore, è stato affrontato su tre dimensioni: 

• la  prima  è  la dimensione  storica,  cioè  la  valorizzazione  della  presenza  storica  e  delle

tes)monianze del sistema gorile che poi viene declinato nel sistema degli edifici di pregio, pur

essendo considerato un sistema a sé stante presente in schede dedicate; 

• la seconda è la  dimensione delle connessioni,  dove il sistema delle acque viene iden)ficato

come un sistema di connessioni fisiche, visuali e di valorizzazione dei traccia) storici;

• la terza dimensione è che il sistema fluviale e gorile è declinato in una delle 6 azioni dell’ac�on

plan della forestazione urbana.

Il terzo grande tema della partecipazione è il patrimonio da rigenerare. Nel nuovo Piano Opera)vo, da

un punto di vista norma)vo, non ci sono limi) o impedimen) al riuso di certe par) di ci
à.  Sopra
u
o

verso la trasformazione a servizi. E il riuso unito al tema dell’ambiente ha prodo
o norme integrate volte

alla salvaguardia e la salute degli abitan).

Per gli usi produ�vi, in par)colare nel Macrolo$o 1, è prevista la possibilità di effe
uare ampliamen)

anche consisten) con  l’obie!vo liberare  il  suolo  a  terra  introducendo superfici  a  verde,  così  come

indicato negli elabora) tecnici.

Nel  Macrolo$o Zero  la situazione è un po’ diversa perché tu
o l’edificato è precedente al ’54. Quindi

quel pezzo di ci
à deve mantenere il suo cara
ere originario, che è l’elemento importante. Il tessuto

edilizio  nell’insieme,  quindi  deve  mantenere  la  sua  iden)tà.  Il  riuso  quindi  pone  a
enzione  alle

connessioni  tra  spazi  oggi  non  comunican),  e  declina  gli  interven) in  modo  tale  da  recuperarli

mantenendo memoria storica.

L’ul)mo grande tema è quello dello  spazio pubblico  rispe
o al quale la richiesta era quella di creare

nuovi luoghi di aggregazione di qualità e dargli riconoscibilità.

Il Piano risponde a questa esigenza offrendo una visione complessiva dello spazio pubblico in cui entra

anche la rete di connessioni che di fa
o corrisponde ad un insieme di spazi pubblici interrela) tra loro. Il

Piano  cioè  iden�fica  quei  luoghi  che,  anche  a$raverso  la  partecipazione  dei  ci$adini,  sono  sta�

individua� come luoghi di affezione, quindi luoghi in cui occorre inves)re . 

Da questa indicazione, dalla quale emergere anche la necessità di collegare tra loro gli spazi pubblici in

vari modi, a
raverso le ciclabili o connessioni culturali o visuali, si entra nel merito di come realizzarli,

quindi nel merito della qualità con i conce! di demineralizzazione, forestazione e u)lizzo dell’elemento

acqua. 
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3.L’informazione e la comunicazione

3.1 Comunicazione Is)tuzionale

I  tecnici  dell’Ufficio  di  Piano  e  l’assessore  all’Urbanis)ca  hanno  incontrato  numerose  volte  la

Commissione Urbanis)ca con lo scopo di informare e presentare le varie fasi dei lavori legate sia alla

redazione  del  piano  opera)vo  che  più  specificatamente  al  processo  partecipa)vo  e  all’a!vità  di

comunicazione e informazione.

In par)colare l’a!vità di informazione rivolta alla Commissione Urbanis)ca da parte dell'Ufficio di Piano

si è concentrata in una prima fase, nel 2015, con 3 incontri di preparazione e approvazione del piano di

indirizzo,  successivamente,  nel  2016, è  stata  affrontata  la  ques)one  del  documento  di  avvio  del

procedimento per il nuovo Piano Opera)vo al quale sono sta) dedica) 5 incontri.

Nel  2017 e nel 2018 si sono svol) i numerosi incontri lega) al processo partecipa)vo (circa 20 fino al

30/06/2018).

Dopo l’adozione del Piano Opera�vo la Commissione si è riunita dal 4 al 27 febbraio quasi giornalmente

per esaminare tu$e le osservazioni  con rela�ve controdeduzioni esprimendo il rela�vo voto.

3.2 Incontri pubblici, materiale informa)vo, even), stampa, sito web, social

Dopo l'adozione e la pubblicazione sul BURT (Bolle!no Ufficiale della Regione Toscana) si è aperta la

fase delle osservazioni sia sul Piano Opera)vo che sulla sua Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

La  norma)va,  infa!,  impone  la  massima  diffusione  del  Piano  ado
ato  affinché  ogni  portatore  di

interesse possa verificare ed eventualmente osservare il proge
o di ci
à.

Con l’avvio e sviluppo dell’iter amministra)vo delle osservazioni: tu! gli elabora) del Piano sono sta)

messi a disposizione del pubblico, sia in formato cartaceo consultabile presso il Servizio Urbanis)ca, sia

in formato digitale sul portale web del Comune di Prato  (h
p://www2.comune.prato.it/piano-opera-

)vo/), dove è stato messo a disposizione anche un modulo preimpostato per la presentazione delle os-

servazioni da inviare via PEC o da consegnare all’Ufficio protocollo del Comune; inoltre, è stato predispo-

sto un calendario di ricevimen) dedica) al pubblico lungo l’intero arco di tempo di presentazione delle

osservazioni - dal 3 o
obre al 3 dicembre per le osservazioni al Piano Opera)vo e dal 5 o
obre al 5no-

vembre per  le  osservazioni  all’avvio  del  procedimento espropria)vo  -  nei  quali  i  tecnici  competen)

dell’Ufficio sono stati a disposizione per informazioni, chiarimen) e aiuto nella compilazione.

Per facilitare e dare risposte sia ai ci
adini che ai tecnici sono sta) organizza) vari incontri pubblici. 

Il  primo incontro del 26 se$embre 2018 in palazzo comunale è stata un’assemblea pubblica aperta ai

vari en) e ai ci
adini in cui  il Sindaco e la Giunta hanno presentato il nuovo Piano Opera�vo. 

All’incontro pubblico dal )tolo “Piano Opera�vo: cosa cambia in ci�à”  hanno partecipato 145 persone.  

In  collaborazione  con  il  Palazzo  delle  Professioni sono  sta) organizza)  3  incontri  dedica� ai

professionis� del se$ore sulle regole e i contenu) del Piano Opera)vo.

Calendario degli incontri della rassegna Conoscere il Piano Opera�vo:

• 1 o$obre: Norme tecniche - Regime transitorio - Disciplina degli interven� - Patrimonio edilizio

di valore - Auditorium camera di commercio   - numero partecipan):  382
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• 5  o$obre:  Piano  delle  funzioni  -  Standard  e  mone�zzazioni  -  Perequazione  -  Aree  di

trasformazione  -  Auditorium camera di commercio  - numero partecipan):  371

• 15 o$obre: Fa
bilità geologica, idraulica e sismica - Condizioni di trasformazione - Guida alle

osservazioni -   Auditorium camera di commercio - numero partecipan): 335

A margine dei contribu) specialis)ci offer) al nuovo Piano Opera)vo della ci
à  di Prato l’8 o$obre 2018

è stato organizzato,  presso il   Centro per  l'Arte Contemporanea ''Luigi  Pecci'',  un incontro aperto ai

ci$adini  in  cui  l’assessore  all’urbanis�ca  Valerio  Barberis,  il  neurobiologo  Stefano  Mancuso  e

l’archite$o Elisa Ca$aneo esperta di Landscape Urbanism hanno dialogato su archite$ura, scienza e

verde. All’incontro dal )tolo “Dialogo sul ruolo della natura nella ci�à: tra visioni per il futuro e benefici

delle piante”   hanno partecipato 360 persone.

Materiale informa�vo

Per pubblicizzare gli incontri e per dare informazioni sui  vari argomen) tra
a):

• sono sta) stampa) alcuni manifes� espos) negli uffici aper) al pubblico del Comune;

              Alcuni Manifes� degli incontri 

• è stata realizzata una vetrina presso l’ufficio relazioni con il pubblico che affaccia su una delle 

più frequentate vie del centro storico; nella vetrina era presente anche un monitor dove 

scorrevano le informazioni necessarie per presentare un’osservazione e dove poter visionare gli 

elabora) del Piano Opera)vo.
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  vetrina presso l’URP 

Stampa

La stampa si è interessata al Piano Opera)vo con ar)coli apparsi sia sui quo)diani locali che su riviste di 

archite$ura italiane e straniere.

ar�colo su architektur di dicembre 2018 rivista di archite�ura tedesca
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Prato e le prospe
ve introdo�e dal Piano Opera�vo su  Abitare del 19 febbraio 2019

Even�

Dopo l’adozione, l’Ufficio di Piano ha partecipato ad alcuni even� di se
ore nel 2018: 

• ad UrbanPromo Green - manifestazione di se
ore a Venezia – Palazzo Badoer 20-23 se
embre

2018;

• alla 1° conferenza nazionale Green City Network, a Bologna – Palazzo della regione Emilia 28

se
embre 2018;

• ad Urbano  Promo  Proge� per  il  Paese ,  a Milano  -  Triennale  20-23  novembre  2018,

accompagnata da una nutrita parte grafica;

• al  1°  World  Forum  Urban  Forest di  Mantova 27  novembre-1  dicembre  2018.  evento

internazionale sulla forestazione urbana.

Presso  il  Centro  per  l'Arte  Contemporanea  ''Luigi  Pecci''  è  stata  organizzata  una  mostra sul  Piano

Opera)vo dal )tolo “Verde Prato. Sperimentazioni urbane tra ecologia e riuso” a cura di Elisa Cris)ana

Ca
aneo ed Emilia Giorgi, con l’alles)mento proge
ato dal colle!vo Fosbury Architecture e la presenza

di alcuni no) nomi della fotografia nazionale e internazionale.

La mostra, che ha la durata di un mese da metà marzo a metà aprile 2019, ha lo scopo di portare a

conoscenza dei ci
adini la molteplicità di operazioni e strategie messe in a
o negli ul)mi anni per la

definizione del nuovo Piano Opera)vo sulle poli)che urbane di Prato. Nel percorso della mostra, che si

snoda come un racconto, i tes) e le immagini accompagnano il visitatore lungo il processo idea)vo che

mira a trasformare Prato in una ci
à verde, europea e aperta, integrando il sistema della natura e quello

del costruito .

Infine è prevista, nelle prossime se!mane, la pubblicazione di un volume, con diffusione internazionale,

che racconta e illustra il nuovo Piano Opera�vo: “Prato. Fabbrica Natura” a cura di Elisa Ca
aneo.
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Sito web e social

Oltre al sito web dedicato “Prato al futuro” (www.pratoalfuturo.it)  dove sono presen) tu! i materiali

rela)vi  alla  partecipazione,  è  stata  realizzata  una  nuova  sezione  sul  sito  del  Comune

(h
p://www2.comune.prato.it/piano-opera)vo/) dove sono sta) pubblica) tu! gli elabora) del Piano

Opera)vo. È stata ampia anche la presenza sui social dove sono sta) pubblicizza) di volta in volta gli

even), gli incontri e più in generale le inizia)ve connesse al Piano Opera)vo.

Home page del sito Prato al Futuro

Sito del Comune di Prato: sezione dedicata al Piano Opera�vo
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4. Le osservazioni

Nel periodo dal 3 o
obre 2018, fino al 3 dicembre 2018, sono state presentate 922 osservazioni al Piano

Opera)vo , di cui 16 fuori dai termini, e 10 osservazioni alla Valutazione Ambientale Strategica e sono

state classificate per argomento di riferimento.

Tenendo conto che alcune osservazioni erano riferite a più argomen), il  totale delle osservazioni per

argomento (1199) è maggiore del numero delle osservazioni effe!vamente pervenute.

Oltre a quelle sul Piano Opera)vo, sono arrivate osservazioni alla Valutazione Ambientale Strategica (10),

agli Espropri  (168) e al Piano Stru
urale (3).

L’illustrazione delle mo)vazioni, che hanno condo
o alle controdeduzioni, e la sintesi delle osservazioni

sono  contenute  nell’elaborato  “Controdeduzione  alle  Osservazioni  –  Relazione”  accompagnata  da

estra! cartografici per le modifiche rela)ve alle tavole della Disciplina, documento parte integrante e

sostanziale nella delibera di Consiglio Comunale di approvazione del Piano Opera)vo. 

26 febbraio 2019

Garante per l’Informazione e la Partecipazione

Laura Zacchini
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